
L’anno pastorale 2013-2014, secondo le 
indicazioni dell’articolata Assemblea Diocesana, 
si concentra sui percorsi di cosiddetta iniziazione 
cristiana soprattutto per i ragazzi tra i 7 e i 14 
anni. Il tema, che sembra molto specifico, ha 
però diversi spiragli che lo allargano a tutte le 
età della vita rendendolo anche indicazione per 
un metodo di approccio rinnovato in tutti i 
servizi pastorali. Compreso quello della carità 
che ci sta particolarmente a cuore. 
Iniziazione, nel suo significato profondo, 
rimanda all’idea di incominciare ad essere 
qualcosa o qualcuno. L’iniziazione cristiana, 
infatti, è quell’insieme di eventi che fanno 
incominciare il cammino del discepolo, 
l’insieme dei primi movimenti che mettono la 
persona sulla strada verso la pienezza 
dell’immagine di Cristo in sé. 
Per questo riflettere sull’iniziazione è riflettere 
sul come è possibile aiutare tutti a diventare ciò 
che sono, ad essere sempre meglio uomini, 
cristiani, cittadini, persone. Una idea generativa 
ed educativa perché significa fare emergere le 
potenzialità, le risorse, le capacità, i doni che 
ciascuno ha in sé per camminare verso la 
propria realizzazione. Se questo è vero per i 
ragazzi, tanto più lo è per noi. 
Da queste riflessioni nasce la proposta di tre 
incontri preparatori alla prossima Giornata 
Caritas. Proviamo a chiederci, in quanto 
servitori di carità, come è possibile aiutare i più 
poveri a diventare consapevoli di sé, dei propri 
doveri, dei diritti, della cittadinanza. Proviamo 
a chiederci come possiamo, noi operatori, 
aiutare i poveri a diventare autonomi perché il 
nostro aiuto non liberi da una schiavitù per 
ributtare in un’altra. E, infine, proviamo a 
chiederci come per noi operatori il servire i 
poveri sia strada per diventare cristiani. 

Gli incontri si terranno alla 
 

SALA CONFERENZE 
PAOLO PIO PERAZZO 

presso la Curia Metropolitana  
VIA VAL DELLA TORRE, 11 

TORINO 
DALLE 9.30 ALLE 12.30 

 
Sono invitati tutti gli operatori della carità delle 
diverse tradizioni ecclesiali: Caritas 
Parrocchiali, Volontariato, gruppi spontanei, 
operatori pastorali interessati, diaconi, parroci e 
religiosi. 
 
Non è richiesta iscrizione preventiva, né è 
previsto alcun costo, ma è gradito un cenno di 
risposta circa il ricevimento di questo materiale. 
 
Sarà possibile il parcheggio auto nel garage 
interrato con ingresso da Via Val della Torre 11. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni e ulteriori chiarimenti: 
Caritas Diocesana Torino 
Via Val della Torre, 3 
 011.5156350 (mattina dei lavorativi) 
e-mail: caritas@diocesi.torino.it 
web: www.caritas.torino.it 

ARCIDIOCESI DI TORINO 
CARITAS DIOCESANA 

 
 

 

DDIIVVEENNTTAARREE::  

PPEERRCCOORRSSII  DDII  IINNIIZZIIAAZZIIOONNEE  

UUMMAANNAA  EE  CCRRIISSTTIIAANNAA  
 

Percorso di approfondimento 
in vista della XXV Giornata Caritas 

 
 

SABATO 19 OTTOBRE e 16 NOVEMBRE 2013 
SABATO 1° MARZO 2014 

 
SALA CONFERENZE 

PAOLO PIO PERAZZO 
VIA VAL DELLA TORRE, 11 – TORINO 

 
 

Anno pastorale 2013 - 2014 



primo incontro 
 

DDIIVVEENNTTAARREE  PPRROOTTAAGGOONNIISSTTII    

CCOONNSSAAPPEEVVOOLLII  
 

Possibili cammini di crescita 
per promuovere buona  
cittadinanza nei poveri 

 

 
 

Sabato 19 ottobre 2013 
 

 9.30 accoglienza 

 9.40 preghiera e lectio divina con sr. Rosanna 
GERBINO (Suore di San Giuseppe) 

 10.30 riflessioni sul tema a cura di  
Alessandro MARTINI, direttore della 
Caritas Diocesana di Firenze 

 11.30 dialogo in assemblea per approfondire 

 12.15 arrivederci 
 

L’azione di carità deve tendere a suscitare 
responsabilità nelle persone e ad inserirle nella 
società in modo che ciascuno possa vivere 
consapevolmente e partecipare alla costruzione del 
bene comune. Nella riflessione cercheremo di capire 
come ciò sia possibile, quali strategie un operatore di 
carità possa mettere in atto, quali attenzioni 
sottolineare. 

secondo incontro 
 

DDIIVVEENNTTAARREE  AAUUTTOONNOOMMII  
 

Possibili cammini di crescita per 
sostenere in poveri nella loro dignità 

 
 

 
 
 

Sabato 16 novembre 2013 
 

 9.30 accoglienza 

 9.40 preghiera e lectio divina con sr. Rosanna 
GERBINO (Suore di San Giuseppe) 

 10.30 riflessioni sul tema a cura di  don 
Claudio VISCONTI, direttore della Caritas 
Diocesana di Bergamo e Delegato regionale 
Caritas della Lombardia 

 11.30 dialogo in assemblea per approfondire 

 12.15 arrivederci 
 

Il Concilio Vaticano II ci ha detto che obiettivo 
dell’azione di servizio è quello di liberare le persone, 
di renderle autonome, di dare loro gli strumenti per 
poter camminare da sole. Nella riflessione 
cercheremo di capire quali siano oggi le attenzioni da 
porre in essere per non rischiare di tornare a forme 
assistenzialistiche e per offrire alle persone che 
serviamo speranza di futuro nell’autonomia. 

terzo incontro 
 

DDIIVVEENNTTAARREE  CCRRIISSTTIIAANNII  

SSEERRVVEENNDDOO  II  PPOOVVEERRII  
 

Riflessioni spirituali per rendere 
luminosa la fede degli operatori di 

carità 
 

 
 

Sabato 1° marzo 2014 
 

 9.30 accoglienza 

 9.40 preghiera prolungata 

 10.00 ascolto orante della Sacra Scrittura 
guidati da  sr. Rosanna GERBINO (Suore di 
San Giuseppe) 

 10.45 riflessione personale 

 11.00 qualche testimonianza raccolta tra gli 
operatori di carità 

 11.30 dialogo in assemblea per condividere 
le esperienze 

 12.15 arrivederci 
 

Il servizio di carità è per noi una alta scuola di fede. 
Servendo i fratelli impariamo ad essere come Gesù 
servi. Nell’incontro, con orizzonte spirituale, 
cercheremo di riflettere sulla opportunità che il 
servizio di carità ci offre per crescere nella fede e su 
quali siano le condizioni perché questo avvenga 
davvero nella nostra vita. 


